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Allarmante 35,0–49,9

Estremamente allarmante  50,0 ≤

Grave 20,0–34,9
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Dati non disponibili, preoccupazione significativa*

Dati non disponibili

Paesi industrializzati

*Si Veda Box 2.1 per dettagli

INDICE GLOBALE DELLA FAME 2016
PER GRAVITÀ

Fonte: Autori.

Nota: Per il GHI 2016, i dati sulla proporzione di denutriti per il 2014-2016 sono provvisori; i dati sull’arresto della 
crescita e il deperimento si riferiscono all’ultimo anno del periodo 2011 – 2015 per cui i dati sono disponibili; e i dati 
sulla mortalità infantile si riferiscono al 2015. Il punteggio di GHI non è stato calcolato per i paesi in cui non c’erano dati 
disponibili e per i paesi scarsamente abitati. Attualmente nessun paese è nella categoria estremamente allarmante. 

I confini, i nomi e le designazioni usati su questa mappa non implicano sostegno o riconoscimento ufficiale da parte 
dell’International Food Policy Research Institute (IFPRI), Welthungerhilfe, Concern Worldwide e Cesvi.

Citazione raccomandata: “Figura 2.4: Indice Globale della Fame 2016 per gravità”. Mappa contenuta nell’Indice Globale 
della Fame 2016: Obiettivo Fame Zero. Di K. von Grebmer, J. Bernstein, D. Nabarro, N. Prasai, S. Amin, Y. Yohannes, A. 
Sonntag, F. Patterson, O. Towey, e J. Thompson. 2016. Bonn, Washington, DC, e Dublino: Welthungerhilfe, International 
Food Policy Research Institute, e Concern Worldwide.
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